
MERCATO. Buon '94 per il cinema. Ma grazie a tre soli film: Benigni, Traisi e «S.P.Q.R.» 
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Quegli incassi (poco) stellari 
• llmercatoclnemalograiicogo-
de di buona salute e anche per ì 
film italiani le cose vanno meglio. 
Secondo quanto si legge nel primo 
bilancio articolato disponibile do
po la «battaglia di Natale-, alla me
ta di gennaio gli spettatori affluiti al 
primo circuito di sfruttamento -
800 schermi In 98 città chiave -
erano cresciuti del 4 pei cento ri
spetto aliti Messo periodo del 1993. 
Il pubblico riferito alla sola produ
zione nazionale era più che rad
doppiato, passando da 4 a 9 milio
ni di biglietti. Questa lievitazione 
percentuale ha latto crescere la 
quota italiana di mercato dal 14 al 
29 per celilo. Un risultato formida
bile, come da tempo non si verifi
cava, che rimette in corsa II nostro 
cinema pur se lo colloca ancora in 
posizione minoritaria rispetto a 
quello americano. Quest'ultimo, 
Infatti, continua a raccogliere mol
to più del doppio di quanto afflui
sce al botteghini del locali che 
proiettano film italiani. Alla data in
dicata gli estimatori dei film holly
woodiani erano più di 21 milioni 
su un totale di 31 miUonie 240 mila 
tagliandi venduti nell'Intero setto
re, 

Itn-iMMM-ttaHMl 
La ripresa nazionale ha coinciso 

con un sensibile indebolimento 
dei risii Hall ottenuti l'anno prima 
dal prodotti hollywoodiani, con 
una flessione del pubblico di quasi 
3 milioni, Questo ha determinato 
una notevole contrazione dell'Inci
denza statunitense sul nostro mer
cato: dail'80 al 68 percento. Onde 
meglio delincane i tratti della ripre
sa nazionale si deve tenere conto 
che questo risultato è dovuto quasi 
esclusivamente a tre film, due di 
coproduzione - /' mosto di e con 
Roberto Benigni e II Pestino di Mi
chael Radford e Massimo Trolsl - e 
una commedia interamente nazio
nale: S.P.Q.R - 2000 e mezzo armi 
/adi Carlo Vanzlna. 

Inoltre due di questi tre titoli 
continuano ad essere programma
ti con buoni risultati. Complessiva
mente questi tre film si sono aggiu
dicali quasi 64 miliardi. Questi dati 
costituiscono una testimonianza 
ulteriore di come il cinema si sia 
straformato In un settore ad alto rì
schio e questo giustifica, almeno in 
parte, la contrazione produttiva 
che si è realizzata nell'ultimo an
no: con la riduzione dei titoli porta
ti a termine dal 106 del 1993 al 95 
di quest'anno e con conseguente 
crollo degli investimenti di ben 58 
miliardi In termini monetari ed ol
tre G0 In valori depurati dall'erosio
ne inflativa, È una circostanza che 
conferma ancora una volta come 
l'andamento della stagione dipen
da sempre più dagli esiti di una 
manciata di titoli. Manca, in altre 
parole, quella struttura solida, radi
cata e duratura che un tempo con
feriva al settore robustezza econo
mica o tranquillità operativa. Un te
lalo spetìmenialo che consentiva 

di varare progetti culturalmente 
promettenti, anche se commercial
mente rischiosi, O&i ben pochi af
fidano risorse consistenti a talenti 
non affermali, a giovani autori o 
scommettono su ipotesi di lavoro 
non consolidate. 

Né si deve dimenticare che la 
polarizzazione degli incassi in la
voro di una pattuglia celaiK'amcnte 
esigua di titoli, ridormili,! ani ho 
l'allungarsi delle teniture, frenando 
ulteriormente l'accesso agli scher
mi per i prodotti meno fortunali. 
Alla prima decade di gennaio solo 
In otto città - Roma, Milano. Bolo
gna, Torino, Genova. Napoli, Fi
renze e Palermo- era siato presen
tato più del 60 per cento dei 139 
nuovi tìtoli proposti dalla distribu
zione. Negli altri 90 centri che con
corrano alla formazione del primo 
livello di sfruttamento erano sensi
bilmente al di sotto di questa so
glia, spesso non raggiungevano 
neppure la meta del film disponibi
li. 

Per quanto riguarda le aziende 
di noleggio va registrala la grande 
forza di cui danno prova sette ditte: 
due Italiane (Cecchi-Gori e Ri-
mauro) e quattro americane (U1P. 
Warner Bros., Buena Vista, 20th 
Century Fbx, Columbia-Tri Star). 
Queste società controllano com
plessivamente l'SS percento del gi
ro d'affari con le due aziende italia
ne che raccolgono congluniamen-
te il 38 per cento del fatturalo di 
settore. Da notare, poi, che queste 
Imprese hanno in listino poco me
no del 60 per cento dei nuovi film 
proposti al pubblico, contribuendo 
cosi ad un ulteriore inasprimento 
della concentrazione del potere ci
nematografico. Come dire che si 
viene sempre più limitando lo spa
zio a disposizione degli operatori 
indipendenti e questo sia sul ver
sante del noleggio, sia -,u quello 
dell'esercizio. Allo .stesso modo si 
ristringe il campo d'azione delle 
noleggiatrici che più puntano all'o
riginalità e alla qualità delle opere 
da inserire in lisllno. 

La M o m p w H dalla Francia 
Da segnalare un altro dato geo

grafico: ormai, si può dire che in 
Italia si vedono solo film italiani. 
americani e - in qualche caso -
anglo-americani. La Francia ha 
una percentuale di mercato pari 
all'I,3 percento (6 film usciti nel 
'94), la Germania dello 0.3 (.solo 3 
rìloll). le altre nazionalità arrivano 
a malapena al 2 percento ( Ifi (ilo-
li). Un disastro-

lina situazione che determina 
anche un inasprimento delle di in
colta con cui debbono lare i conti i 
cinema d'essai che si stanno sem
pre più adeguando a un ruolo da 
•seconde visioni» del circuito com
merciate. Ne deriva un processo di 
livellamento, di umiliazione della 
curiosila e di rigetto di qualsiasi 
spirito di riflessione. On clima del 
tutto analogo a quello che marca 
la condizione di quasi tutti i grandi 
mezzi di comunicazione. 
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3) Kika 

4) S.P.Q.R. 
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6) Bella al bar 
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9) Intervista col vampiro 

10) Sotto il ttjno del pericolo 
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Fonia: A GIS-Giornale dello spettacolo 

«Il postino» in cassetta 
È guerra aperta 
tra Anec e Cecchi Gori 

•MOaMUAIMBUai 
• ROMA. Venti di guerra tra l'as
sociazione degli esercenti e il più 
grande produttore italiano. Un co
municato dell'Ance definisce "as
solutamente inaccettabile» la scel
ta di Vittorio Cecchi Gori di immet
tere in circolazione la videocasset
ta del fonino «a quattro mesi dalla 
prima proiezione In sala». Tutto ciò 
•in aperta violazione delle disposi
zioni di legge-. Carlo Bemascfii, 
presidente dell'Anec ed egli stesso 
eseicente, la mette giù dura: «La 
Cecchi Cori Home video invoca 
come esimente il (atto che il (ihn è 
fortemente danneggiato dalla pira
teria, ma non si può combattere 
una violazione di legge attraverso 
un'altra violazione». Quindi l'affon
do: «Occhi Gori. che è senatore 
della Repubblica, dovrebbe ado
perarsi per nuove leggi conilo la 
pirateria, invece di avallate com
portamenti come questi che dan
neggiano il mercato delle sale». 
Come prova a carico si cita il fatto 
che in alcune città (compreso a 
Roma un locale dello stesso Cec
chi Gori) il film di Troisi sia ancora 
in programmazione. E. comunque, 
l'Ance non è disposta a patteggia
menti. .Le leggi vanno rispettate 
nella loto interezza», ammonisce il 
comunicato: .Può un produttore 
che viola un articolo godere dei 
benefici previsti in un altro articolo 

della stessa legge?.. Ne discende la decisione dell'Anec -dì sospendere le 
intese con Agis e Anica che avevavo portato alla creazione di un "Comi
tato deroghe" pei l'esame di casi particolari in cui accorciare l'intervallo 
tra l'uscila insala e l'uscita in cassetta (8mesi)ein tv (24 mesi), Su que
sto ultimo aspettò la competenza a vigilare è attribuita al Garante per la 
radiodiffusione e l'editoria». Insomma, è a Santanielb che gli esercenti si 
rivolgono, auspicando nel contempo che il governo Dini inserisca nella 
legge del cinema una seriedl sanzioni per i trasgressori. 

Il produttore toscano affida la sua replica alle parole di Marco Dura-
doni. vicepresidente della Cecchi Gori Home Vìdeo: -Lo stnitlamento del 
film in sala è praticamente esaurito, salvo casi sporadici come quello di 
Roma, dove il problema riguarda casomai lo stesso Cecchi Gori, visto che 

ni, « die la legge consente di uscire puma degti otto mesi previsti se e e 
l'accordo tra produttore, distributore video (in questo caso sono la stessa 
persona) e le principali associazioni di categoria, vale a dire Agis e Anec, 
di cui Cecchi Gori, con le sue 50 sale, è socio». Il dirigente rivela inoltre di 
avere avuto un colloquio telefonico con Bemaschi «Non capisco perchè 
ora l'Anec si attardi in questa difesa puramente corporativa e protezioni
stica che non ha alcun senso, soprattutto menine i possibili ulteriori incas
si del film in video, traducibili in investimenti per li cinema italiano, sono 
danneggiati dalla pirateria». 

•Non si possono cambiare le carte in tavola», ribatte nel tardo pome
riggio un nuovo comunicato dell'Anec. "Nessuna deroga è stata conces
sa, quindi siamo di fronte ad una violazione della legge. Quanto al corpo
rativismo e protezionismo di cui slamo accusati, accettiamo volentieri la 
critica se essa significa conoscere le leggi e rispettarle». Difficile prevedere 
come andrà a finire la querelle. L'assenza di sanzioni potrebbe spingere 
Cecchi Gori a proseguire nel suo Intento »dl rottura», esattamente come 
fece Aurelio De Laurentiis all'epoca di Donne con te gonne, quando in
franse l'accordo intercategoriale (il tutto si risolse con una multa) au
mentando cosi il fatturato video di quasi il 90%. Si capisce che le posizioni 
restano distanti: gli esercenti temono che l'uscita anticipala dei film In 
cassetta danneggi gii incassi di sala, i produttori sostengono invece che é 
l'unico modo per combattere la pirateria. l)n dato? Il fatturato annuo del
l'home video si aggira sui 400 miliardi; quello, stimalo, delle cassette pira
ta supererebbe i 600. Fate voi. 

SALVATORBS 

«Stavolta 
vi racconto 
il Duemila» 
• ROMA. Fantascienza, gadget. 
efletti speciali. Gabriele Satvatores 
si prepara al grande salto. 11 suo 
nuovo film. Nirvana, sarà ambien
tato nel 2020 e dovrebbe contare 
su un cast intemazionale e su un 
lancio all'americana con annesso 
merchandising »Non sarà un road 
movie né un elogio delta fuga ma 
un'avventura drammatica', dice il 
regista di Sud. Che non vuole rive
lare la trama. Si sa che i personaggi 
principali saranno tre uomini sulla 
quarantina, un ragazzo e un anzia
no. Che Abatantuono avrà un ruo
to importante e divertente. Che le 
riprese cominceranno in estate tra 
Berlino, Benares e Marrakech. Che 
i temi, nonostante l'ambientazione 
futurìbile, saranno di stretta attuali
tà. Ma una cosa è assolutamente 
certa: Nirvana sarà di gran lunga il 
film più costóso ili Salvatore*. «So
no in atto trattative con Francia e 
Germania per un'eventuale copro
duzione». informa Maurizio Tolti, 
socio del regista nella Colorado 
Film. Anche per questo è stato ac
cantonalo un altro progetto, quel 
Denti scritto da Rnno Monteleone 
sulla scolta di un romanzo di Do
menico Siamone, che sarà inter
pretato da Silvio Oria ndo, 

POLEMICHE 

Sulla Bbc 
il Sellers 
privato 
• LONDRA. Niente privacy per Pe
ter Sellers. La Bbc ha deciso di 
mandare in onda (a febbraio) una 
serie di filmini amatoriali che im
mortalano l'attore inglese più fan
tasioso e brillante degli anni ses
santa/settanta nella vita di tutti 
giorni: magari in pantofole e pigia
ma. O mentre falcia l'erba del giar
dinetto. La decisione è inevitabile: 
nonostante la (erma protesta della 
vedova BritlEkland. Le riprese, che 
mostrano il •Dottor Stranamote» tra 
le pareti domestiche, ne danno 
un'immagine, a quanto pare, me
no brillarne e accattivante del soli
lo. Motivo per cui l'ex Bond-giri 
(era accanto a Roger Moore in 
Agente 00? l'uomo dalla pistola 
d'oro) che è stata la seconda mo
glie dell'attore morto nel 1980 ha 
protestato appellandosi al diritto 
alla privacy, un diritto molto sentito 
in lirglùlterra. Eppure non c'è- stalo 
niente da fare. Bisogna dire che so
no tempi duri per l'indimenticabile 
Ispettore Clouseau: recenlemenle 
e stalo presentalo da una biografia 
pettegola e non autorizzata come 
un donnaiolo inculino e un lunati
co imprevedibile. Ora gli toccherà 
anche apparire sul piccolo scher
mo senza trucco. 

Investì in libertà 
Vèrsa il tuo contributo 

sul c.c.p. 5510M05 intestato a: 
AIR. Associazione ascoltatori di Italia Radio 
Via delle Quattro fontane, 173- 00184 Roma 
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